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Il Mattino
L'ANNIVERSARIO

Gli ultimi cinque giorni di Berlinguer
la fine di un uomo e di un'epoca
Piero Ruzzante con Antonio Martini ricostruisce una vicenda umana e politica, e una svolta storica

giava distrutta su un'intera L'IDEA DI POLDO ZANETTI

fiancata. Berlinguer abban- Il vero ideatore della diretta
dona l'ospedale di Sofia per del comizio è Leopoldo Za-
farsi curare a Roma: è salvo. netti, fondatore dell'Arci e ti-
Pochi giorni dopo lancerà il tolare della Target: è lui che
compromesso storico, l'in- propone a Franco Longo, ex
contro con i cattolici che le Br segretario del Pci di Padova,
fermarono con il sequestro di riprendere l'evento di piaz-
di Moro 11 16 marzo e la sua za dei Frutti per non lasciare
uccisione119 maggio 1978. Il al solo Craxi i fasti della mo-
giorno dell'agguato di via Fa- dernità che avevano caratte-
ni il Parlamento voterà la fi- rizzato il congresso sociali-
ducia al primo governo di so- sta appena celebrato a Vero-
lidarietà nazionale, guidato na. Sul palco c'è anche Silvio
da Andreotti con l'astensio- Finesso, operaio della Magri-
ne del Pci. ni Galileo di Battaglia Ter-
Ruzzante racconta anche me, che incontra Berlinguer

gli anni di piombo delle Br e al Plaza per tentare di blocca-
dell'Autonomia operaia. Il re la vendita dell'azienda al-
terrorismo insanguinerà il la Merlin Gerin. «Enrico non
Veneto, con gli omicidi Alba- stava bene già nel pomerig-
nese, Gori, Taliercio, il segue- gio», dice Finesso.
stro Dozier, i docenti gambiz-
zati all'università. Mazzola e
Giralucci saranno ammazza-
ti nella sede del Msi, poi è la
volta del poliziotto Niedda.
Imperverserà anche il terrori-
smo nero: i carabinieri Codot-
to e Maronese saranno mas-
sacrati dai neofascisti dei
Nar sul lungargine Scaricato-
re aVoltabarozzo. E poi le va-
ligie per la strage di Piazza
Fontana a Milano acquistate
da Freda in piazza del Duo-
mo nel dicembre 1969.
Ma c'è un aspetto che ren-

de di grandissima attualità la
tragedia di Berlinguer: per la
prima volta in Italia, il comi-
zio del leader Pci fu ripreso
da un cineoperatore con il
maxischermo che trasmise la
tragedia in diretta. Quel fil-
mato scompare subito dopo
il discorso e verrà recuperato
da Daniele Lorenzi dell'Arci.
Il Pci pagò all'operatore 20
milioni di lire perla videocas-
setta. Furono Veltroni e l'a-
genzia Grazia Neri a blocca-
re la vendita delle immagini
a una tivù francese, dopo
una trattativa molto lunga.

Albino Salmaso

Enrico Berlinguer muore a
Padova 1'11 giugno 1984 e
quella tragedia segna anche
la fine del "compromesso sto-
rico", il tentativo di far incon-
trare il popolo comunista e
quello cattolico, un patto che
decollerà con l'Ulivo di Prodi
dieci anni dopo. Per i funera-
li di Berlinguer l'Italia si bloc-
ca, come il giorno del ritrova-
mento del corpo di Aldo Mo-
ro, ucciso dalle Br. Migliaia
di persone accompagnano
lungo le strade il corteo fune-
bre del leader del Pci dall'o-
spedale di Padova fino all'ae-
roporto di Tessera, in una
giornata carica di dolore e di
pioggia. La folla sarà oceani-
ca per le esequie di piazza
San Giovanni a Roma. Con il
presidente della Repubblica
Sandro Pertini, che ignora il
premier Bettino Craxi e pian-
ge la "perdita di un figlio",
condividendo con un tenero
abbraccio il dolore della ve-
dova Letizia Laurenti e delle
figlie Bianca, Maria e Laura,
e del figlio Marco.

ILCIPPODIEJJOARMANO

In piazza dei Frutti a Padova
c'è il cippo, realizzato da Elio
Armano, che ricorda l'ultimo
comizio di Berlinguer, la se-
ra del 7 giugno 1984.

Il mazzo di fiori e la cerimo-
nia di quest'anno saranno im-
preziositi dal libro di Piero
Ruzzante e Antonio Martini:
"Eppure il vento soffia anco-
ra. Gli ultimi giorni di Enrico
Berlinguer" (edizione Utet,
16 euro). Il 7 giugno 1984
Ruzzante era sull'ultimo pal-
co di Berlinguer; poi consi-
gliere regionale di LeU e de-

putato per due legislature,
con il giornalista Antonio
Martini ricostruisce, ora per
ora, le ultime cinque giorna-

te di vita del leader comuni-
sta, raccontando una Padova
sgomenta e trasformatasi
nella capitale politica del Pae-
se. Non mancano i particola-
ri inediti: Berlinguer inciam-
pa sulla scala del palco prima
del comizio in piazza dei Frut-
ti e nessuno capisce che quel
piccolo incidente potrebbe
essere il primo sintomo
dell'ictus che lo colpirà alle
22.09.

IL RICOVERO IN OSPEDALE

Dopo il malore è incompren-
sibilmente trasferito all'ho-
tel Plaza e non subito all'ospe-
dale, e qui viene visitato da
Luciano Zanovello e Giulia-
no Lenci, che effettua il test
di Babinski sulla pianta del
piede sinistro diagnostican-
do l'emorragia cerebrale. Il
leader è in coma: è tardi per
salvarlo. Il professor Mingri-
no, che l'ha operato, e il pro-
fessor Giron che lo segue in
terapia intensiva, scriveran-
no poche ore dopo nel bollet-
tino medico: «L'onorevole
Enrico Berlinguer è stato sot-
toposto ad intervento chirur-
gico di svuotamento di ema-
toma intracranico. Il decorso
postoperatorio è regolare
pur denunciando uno stato
di importante sofferenza ce-
rebrale con sostanziale sta-
zionarietà».
Berlinguer non si sveglierà

più. A Padova arriva tutta la
sua famiglia. E poi il capo del-
lo Stato Sandro Pertini, La-
ma, Scalfaro, il cugino Cossi-
ga, Rumor, Spadolini e Cra-
xi, il premier che ha tagliato
la scala mobile.
Ruzzante, nelle sue 240 pa-

gine, ricostruisce la figura
del leader che scelse la Nato
al posto dell'Urss e che nel
1973 in Bulgaria rischiò la vi-
ta: uno strano incidente stra-
dale con la Chaika su cui viag-

IL LEGAME CON IL VENETO

Quella di Padova è solo l'ulti-
ma presenza. Nel 1974 parte
da Vittorio Veneto, poi un
memorabile comizio in piaz-
za Insurrezione e davanti al-
le grandi fabbriche per difen-
dere la legge sul divorzio.
Sceglie il Veneto per lanciare
i temi ambientali, in un terri-
torio preda della speculazio-
ne edilizia e vittima del disse-
sto idrogeologico già negli
anni Ottanta. Tutti episodi
raccontati fin nei dettagli nel
libro. Ma ciò che più emerge
è il ritratto di una generazio-
ne che ha creduto nel Pci di
Berlinguer e che oggi si è fran-
tumata in una galassia di mi-
cropartiti. Il ritratto di una
stagione che si è chiusa
quell'I l giugno 1984 e su cui
è calato il sipario nell'ottobre
1989, con la caduta del Muro
di Berlino. Quell'Italia non
c'è più. Solo papa Francesco
ne interpreta i valori, con la
dottrina sociale della Chiesa,
ma il tema non è trattato. Il li-
bro si ferma alla vittoria
dell'Ulivo del 1996.
Poi arriverà Berlusconi.
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A sinistra, Enrico Berlinguer
colto da malore in piazza dei
Frutti a Padova. Alla sua
destra c'è Giuliano Lenci,

4 alla sinistra Daniele Lorenzi,
in basso Alberto Menichelli
e Claudio Zaggia; sopra c'è
Piero Calderan e alle spalle
Franco Busetto. Qui sopra,
la copertina del libro
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